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Pomigliano d’Arco, 23/12/2011

A riscontro della irrituale e anonima convocazione del 20/12/2011, presentante firme non riconoscibili, priva tra l’altro di mittente nonché di individuabile struttura sindacale preposta alla convocazione di riunione della RSU (e cioè la segreteria delle stesse o la struttura sindacale territoriale) i sottoscritti Antonio Tammaro n.q. di coordinatore provinciale di Napoli della scrivente organizzazione sindacale e Luigi Aprea per la RSU - componente Slai cobas (di fatto decaduta dal giugno  2009 per fine mandato elettorale assieme alle componenti degli altri sindacati presenti in fabbrica ed in carica-coatta solo per <ordinaria amministrazione> nell’attesa di nuove elezioni),
PREMESSO CHE,
le RSU di Fiat Auto Pomigliano sono decadute, per fine mandato elettivo triennale, dal giugno 2009 e sono ormai due anni e mezzo che, con voto ‘a maggioranza’ in commissione elettorale, le componenti di FIOM-FIM-UILM-FISMIC-UGL, ad eccezione del solo Slai cobas, continuano ad impedire ai lavoratori di Pomigliano l’esercizio democratico del diritto di voto per scegliersi liberamente la propria rappresentanza sindacale in azienda, e ciò in ossequio alla svolta autoritaria delle relazioni sindacali pretesa dell’a.d. Fiat, Sergio Marchionne.

Tale illegittimo e gravissimo Vs. comportamento non solo lede gravemente ed irreparabilmente l’essenza democratica di fondamentali diritti dei lavoratori impedendone la rappresentanza sindacale all’interno dei luoghi di lavoro, ma viola gli stessi ed inerenti regolamenti relativi alla costituzione ed al funzionamento delle RSU da Voi stessi sottoscritti e che, ai sensi dell’art. 6 (“Durata nell’incarico”) dell’accordo interconfederale del 20 dicembre 1993 relativo alla costituzione ed al funzionamento delle RSU testualmente prescrivono che: …”I componenti della R.S.U. restano in carica per tre anni, al termine dei quali decadono automaticamente”…).

Ancor più grave ed antisindacale si appalesa il Vs. comportamento anche considerato che con le gravi e qui denunciate violazioni le Vs. organizzazioni si apprestano a far votare da una struttura sindacale aziendale formalmente e sostanzialmente inesistente un “accordo sindacale” (CCSL FIAT) altrettanto illegittimo e sottoscritto senza alcun formale mandato dei lavoratori e delle loro organizzazioni sindacali presenti in azienda. Un accordo-truffa sottoscritto non solo in mancanza di alcun mandato da parte dei lavoratori e delle loro organizzazioni presenti nei luoghi di lavoro nonché in totale violazione delle stesse e Vostre procedure di verifica democratica, ma per di più gravemente lesivo e derogativo dei diritti individuali e collettivi dei lavoratori stessi da Voi, di fatto, millantatamente rappresentati.

Tanto premesso ed in funzione di rappresentanza collettiva dei diritti e degli interessi dei lavoratori, della democrazia sindacale, gli scriventi, eccepiscono la validità degli accordi Fiat di  Pomigliano del 15 giugno 2010 e 29 dicembre 2010, nonché quella dell’accordo CCSL Fiat del 13 dicembre 2011, accordi per i quali la scrivente organizzazione ha inoltre già predisposto adeguate iniziative giudiziali invalidanti a supporto delle lotte dei lavoratori Fiat per la tutela dei diritti e della democrazia sindacale in fabbrica, 
INTIMANO
ai sindacati in indirizzo, l’immediata cessazione dei comportamenti qui denunciati e l’urgente avvio delle procedure elettive per il rinnovo delle  RSU ed il ripristino, sia pur tardivo, della democrazia in fabbrica.
Nel porgere distinti saluti restano in attesa Vs. immediato ed adeguato riscontro sin da ora preannunciando, in mancanza, ogni idonea ed ulteriore iniziativa a tutela dei diritti dei lavoratori e di quelli sindacali.
Antonio Tammaro                                                         Luigi Aprea
